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Lire SO 

ALMIRANTE E ANDREOTTI HANNO PARLATO 
CHIARO: ALL'ARMI, SIAM FASCISTI! 
Alla, vecchia ,domanda, nessuno può più sottrarsi: saranno gli aguzzini a difen
derci dagli aguzzini, o sarà la mobilitazione diretta, unita e organizzata dei prole
tari e 'dei militanti antifascisti? 

,Una giornata da non dimenticare, 
quella di domenica. 4 giugno. Almi
rante a Firenze, Andreotti a 'Bari, han
no parlato chiaro. Prima vediamo che 
cosa hanno detto, poi ne trarremo le 
conseguenze. 

Cominciamo dal boia Almirante. Il 
quale ha parlato a Fi'renze, accompa
gnato dal fascista pisano Niccolai (il 
cui «diritto alla parola» è stato ga
rantito dallo stato con l'assassinio di 
Serantini) e dal famigerato abomine
vole uomo delle navi, ex responsabi
le della NATO, IBirindelli. 

Fra le altre cose Almirante (citia
mo dalla insospettabile «Nazione ", 
quotidiano del finanziatore di fascisti 
Attilio Monti) ha detto: «Sento il 
dovere e il · diritto di manifestare la 
piena solidarietà alle forze dell'ordi
ne e a tutte le forte armate. La sfida 
lanciata dall'altra parte noi per ora la 
raccoglia.mç> così, schierandoci moral
mente e politicamente al loro fianco. 
Ma se il governo continuerà a venire 
meno alla sua funzione di stato, noi 
siamo pronti a surrogare lo stato. 
Queste non sono parole e invito i no
stri avversari a non considerarle ta
li ». Più avanti Almirante ha detto: 
« Da oggi noi faremo suonare il cam
panello d'allarme dovunque, nelle fab
briche, nelle campagne, nelle scuole. 
Ai giovani diamo appuntamento per 
la riapertura dell'anno scolastico: o 
sàremo presenti o per l'Italia saran
no guai (. .. ). Voi giovani avrete ac
canto a voi, non dentro le scuole, ma 
schierata davanti, l'intera destra na
zionale, I nostri giovani devono pre
pararsi allo scontro frontale con i co
munisti e siccome una volta sono sta
to frainteso, é ora desidero evitarlo, 
voglio sottolineare che quando dico 
scontro frontale intendo anche scontro 
fisico ". Infine Almirante ha concluso, 
rendendo il giusto omaggio all'intelli
genza da caporale sua e all'intelligen
za da pecoroni dei suoi seguaci: 
cc Quando s'i agisce uno comanda e 

gli altri obbediscono ». 

'Le dichiarazioni di Almirante, in 
schietto linguaggio da capomanipolo, 
non ci sorprendono, come non sor
prendono nessun antifascista. «Sor
presi" e indignati si mostrano inve-' 
ce gli « esponenti politici ". 'Per esem
pio La Malfa o chi per lui, che sulla 
{( Voce repubblicana" scrive che il 
ministro degli interni (sarebbe Ru
mor ... ) 'e la magistratura devono « ri
mettere in ordine un paese dove un 
capo fascista si sente talmente ,alle
gro da incitare pubblicamente a ciò 
che non può essere altro che l'inizio 
di una guerra èivile. Un governo di 
emergenza, come abbiamo più volte 
detto, che abbia come sua prima qua
lificazione quella antifascista". Ma 
attenzione alla conclusione: «L'anti
fascismo non delle manifestazioni -di 
piazza ma degli atti politici '" 

Capito, compagni partigiani? A far 
fuori Mussolini e Hitler non è stata 
la lotta armata, ma « gli atti politici ». 
(T'ra parentesi, visto che Almirante e 
Birindelli hanno parlato a Firenze, 
non è superfluo ricordare a La Malfa 
che la magistratura non ha bisogno' 
di sollecitazioni, funziona già benis
simo: proprio a Firenze ha appena 
condannato a due anni e mezzo di 
gale nove militanti antifascisti 
che avevano disturbato un comizio di, 
Birindelli!) . 

La stessa solfa, a nome del PSDI, 
ci viene dal senatore Averardi, uno 
dei più accaniti sostenitori toscani 
della tesi sugli opposti estremismi. 
Ha detto Averardi: "AI ministro del
l'interno rivolgiamo l'appello perché 
si faccia attento custode dell'ordine 
democratico di fronte alle nuove e 
forsennate dichiarazioni del capo del 
neofascismo ". 'Insomma, gliantifasci
sti sanno come stanno le cose. Almi
rante non è altro che la vecchia ca
rogna squadrista di sempre; per sal
varci dallo squadrismo non c'è altro 
da fare che chiedere protezione a Ma-

DOPO L'ATTENTATO DI GORIZIA 

ri'ano Rumor, ministro di polizia, e al 
suo governo. Preghiamo gli aguzzini 
perché ci guardino dagl i aguzzini. Non 
occorrerebbe nemmeno commentare 
questo « antifascismo)} che predica il 
suicidio delle masse proletarie e dei 
militanti antifascisti; ma vale la pe
na di seguire il ragion'amento, visto 
che la cronaca ce ne offre una nuova 
occasione. Vediamo che cosa dice il 
governo che dovrebbe proteggerci, 
nello stesso giorno, per bocca del no
to Andreotti. Andreotti, quello che 
corse ad abbracciare il maresciallo 
Graziani. Andreotti, quello che, secon
do il ' suo compare Evangelisti, se in 
Ital ia fossero andati al potere i fasci
sti, « ci sarebbe stato". Andreotti, 
quello che manda i suoi omaggi ai 

Andreotti con De Lorenzo 

Una "trama che si fa appetitosa" 
I giovanotti in divisa nazista e tritolo ricordano da vlcmo un certo Biondaro, di Trento 
Confermata l'ipotesi che Trento è una centrale eversiva, con la sola differenza che gli 
c{ eversori )} sono nell 'asse DC-pubblici poteri-fascisti 

Che l'attentato di Gorizia - in cui 
Sono stati uccisi tre carabinieri -
puzzasse lontano ,un miglio di provo
cazione era dii!!." fin dal primo gior
no.' Ma ora-x.1 vicenda si fa appeti
tosa. Può darsi che' ne vengano fuori 
delle belle, Pensate' alla cattura dei 
tre fermati con un carico di tritolo al 
Passo San Pellegrino, vicino a Tren
to. Le prime notizie hanno grande ri
lievo, • e un tono di mistero. A casa 
di un quarto, fratello di uno dei tre; 
viene scoperto un arsenale militare 
fornitissimo. Chi saranno? Il 4 giugno 
il Gazzettino - il quotidiano padro
naie del Veneto - risponde tranquil
lamente che si tratta di «presunti 
estremisti di sinistra con precedenti 
penali per episodi di carattere politi
Co D. (Si tenga presente che il «ca
so,. viene seguito da un cronista, 
Giampiero Rizzon , una copia provin
ciale del cronista-squi Ilo Zicari, ex 
collaboratore del fascista quotidiano 
della sera, te La Notte ,,). Guarda ca
so, questi • estremisti di sinistra" 

quando sono stati arrestati erano in 
divisa: la divisa militare della Wehr
macht, con tanto di stemmi nazisti. 
Guarda caso, i loro « precedenti poli
tici " sono i seguenti: uno è ex-guar
dia di finanza , altri due ex-poliziotti; 
uno solo, ma uno, Piccolin (da non 
confondere con Piccoli, Flaminio, sal
vo che ne valga la pena) è stato po
liziotto in un reparto speciale con
tro il terrorismo alto-atesino, specia
lizzato in esplosivi. Altri « precedenti 
politici »: uno, Murer Arcangelo, il fi
nanziere, è stato processato al tribu
nale per minorenni di Venezia per 
due furti, poi ricoverato all'ospedale 
psichiatrico di Pergine (Trento). 

Ma la cosa più ghiotta è che del
l'inchiesta si occupa il colonnello 
Santoro, comandante dei carabin ieri 
di Trento, amico di De Lorenzo e uo
mo di Piccoli. Questo Santoro è ben 
familiare ai nostri lettori. E' lui, in
fatti, che nella riunione «segreta» 
sulla quale abbiamo abbondantemen
te e indisèretamente riferito insiste 

perché, sia messo a tacere l'episo
dio del fascista Biondaro, fermato 
dalla finanza con un carico di esplo
sivo, che dichiara candidamente di 
«lavOTare per i carabinieri ". La no
stra denuncia ha sollevato grande 
scalpore a Trento; Santoro non ci ha 
querelati (come mai?) e in compen
so il fascista Biondaro è ' sempre a 
piede libero. 'Miracoli della legalità 
borghese. E ora ritorna fuori il colon
nello Santoro. Per giunta, l'auto con 
l 'esplosivo dei tre di Falcade è stata 
fermata dai carabinieri sulla base di 
una « segnalazione ". A Gorizia sono 
stati ammazzati tre carabinieri . Oggi, 
nell'anniversario dell'Arma, Leone ha 
invitato la fedelissima a « combatte
re e stroncare la delinquenza comu
ne e quella terroristica, quest'ultima 
più assurda e vile ". Intanto Almiran
te moltiplica i suoi proclami alle for
ze dell'ordine. 

Non vorremmo sbagliare, ma que
sta «trama" si fa davvero appeti
tosa. 

fascisti « Amici delle 'Forze Armate ", 
e che alla TV fa da spalla al boia 
Almirante. 

Bene, questo Andreotti parlava a 
Bari, accompagnato anche lui da un 
bel po' di c!'lpi di stato ma'ggiore, e 
da Restivo. L'occasione era il 'ritorno 
di 20 mila salme di italiani morti 
durante le sanguinarie campagne afri
cane del coloni'alismo fascista e nel
la 2a guerra mondiale. Fra quei 20 mi
la c'erano tanti proletari mandati al 
macello dai padroni, e c'erano un po' 
di carnefici fascisti, fra i quali Itala 
Balbo, quadrumviro della marcia su Ho
ma, cap9 feroce dello squadrismo pa
dano, mas'sacratore di braccianti, ope
rai e militanti di sinistra. (Quando i 
proletari non furono frenati, come a 
Parma, Balbo trovò pane per i suoi 
denti). 11 ritorno aella salma di 'Bal
bo ha costituito il pretesto per una 
vergognosa campagna di glorificazio
ne delle sue gesta sulle pagine dei 
giornali di destra. In questo clima, An
dreotti ha detto: « Oggi devono tace
re tutte le controversie e le divisioni 
politiche; si accantonino le non sopi
te polemiche sulla rischiosa e costo
sa scelta coloniale degli inizi del se
colo; ci si astenga dal giudicare le re
sponsabilità di una guerra iniziata e 
condotta con una incolmabile inferio
rità dj mezzi ». Frasi che, dietro ' lo 
schermo del « rispetto per tutti i ca
duti » - senza distinzione fra il pro
letario mandato a morire ammazzato 
e il gerarca massacratore - esprimo
no un evidente messaggio politico: 
quello della « conciliazione naziona
le D, dell'abbraccio fraterno con Almi
rante. E state attenti ai giudizi storici 
di questo rozzo personaggio, che go
verna l'Italia: la guerra di Libia non 
è stata una criminale impresa impe
rialistica, bensì « una scelta rischiosa 
e costosa "; la 2a guerra mondiale non 
,è stata lo sbocco inevitabile delle 
contraddizioni fra gli opposti imperia
lismi, che aveva per posta il dominio 
del mondo e per strumento il genoci
dio, bensì « una guerra iniziata e con
dotta con una incolmabile inferiorità 
di mezzi». A Hitler, dunque. non si 
può rimproverare niente, visto che di
sponeva di mezzi ben superiori! Que
ste incredibili (ma non tanto) porche
rie vengono pronunciate dal titolare 
di quel govèrno che dovrebbe proteg
gerci dal pericolo fascista. A questo 
punto non. c'è più margine ad alcuna 
incertezza: è tempo che anche i sordi 
intendano ,e prendano il loro posto. 
Naturalmente, non c'è peggior sordo 
di chi non vuoi sentire, vero, compa
gno oBerlinguer, 

Noi diciamo che non occorrerà che 
il cammino del proletariato e del mo
vimento comunista sia lastricato di 
morti per capire la lezione. -E' già suc
cesso una volta. Il significato della no
stra mobilitazione antifascista, della 
ampiezza di partecipazione che ha rac
colto, del costo duro che ha dovuto e 
dovrà pagare - le galere sono piene 
di compagni - sta davanti 'agli occhi 
di tutti. Il significato della nostra cam
pagna contro il fascismo di stato, per 
superare un antifascismo che. anche 
quando è impegno attivo, non riesce 
a cogliere il nuovo ruolo centrale del
la DC e delle istituzioni statali nella 
fascistizzazione del dominio borghe
se, è definitivamente chiaro, Non è 
tempo di parole grosse o di minac
ce. E' tempo di scegliere, di schierar
si, di organizzarsi, appoggiandosi alle 
avanguardie di massa proletarie, al lo
ro programma, alla loro coscienza . 

CONTRA TII E PREZZI. (1) 
Le piattaforme contrattuali presentate 

dai sindacati non corrispondono assolu
tamente ai bisogni e alla forza della 
classe operaia. Ma gli operai - non so
lo i più combattivi, bensì la grande mas
sa - non si limitano a criticare gli 
obiettivi inclusi nelle piattaforme sinda
cali, La cosa di cui parlano di più, il 
problema più sentito, è quello dei prez
zi, Ogni operaio ha fatto questa diretta 
esperie.nza: che l'aumento dei prezzi, del 
carovita, ha costituito per i padroni l'ar
ma principale per rimangiarsi gli aumen
ti salariali, e per ricattare le lotte ope
raie, Per questo ' quando oggi si discute 
del salario garantito, degli aumenti sala-

"riali ilguali per tutti e forti, gli operai 
dicono: tutto questo è giusto e fonda
mentale, ma non basta se non siamo in 
grado di tagliare le unghie ai padroni an
che sulla rapina dei prezzi. Sono anni che 
lottiamo per vivere meglio, e non fac
ciamo in tempo a infilarci in tasca gli 
aumenti che già ce li hanno tolti, con l'in
teresse, dall'altra tasca, 

Questo è davvero un problema fon
damentale, Gli operai sanno che lo sfrut
tamento del loro lavoro si lega allo sfrut
tamento sociale, al saccheggio dei sala
ri, Gli operai sanno - hanno capito be
ne la lezione dal '69 in poi - che per 
attaccare il potere dei padroni nella so· 
cietà, per impedire che il carovita si ri
mangi continuamente gli aumenti sala
riali, non basta lottare in fabbrica, e non 
non basta lottare separati per categorie, 
come vogliono i sindacati, Per gli obiet
tivi di fabbrica - aumenti, orario, qua
lifiche, condizioni di lavoro, parità -
la separazione della lotta operaia in cate
gorie, settori ecc" imposta dai sindacati, 
è una debolezza gravissima dal punto di 
vista politico, perché divide la classe ope
raia, che è materialmente e politicamen
te unita invece nei suoi bisogni e nelle 
sue aspirazioni, I sindacati sono gli stru
menti di questa arbitraria divisione, e so
no i veri responsabili del «corporativi
smo » , cioè del prevalere di interessi par
ticolari di un settore o di una categoria 
operaia sugli interessi generali della clas
se operaia nel suo insieme. 

Ma quando -si tratta di affrontare, ol
tre gli obiettivi Jà-i fabbrica, gli obietti
vi sociali, come ~er esempio i prezzi, la 
separazione della lotta operaia non è so
lo politicamente dannosa, perché divide 
invece di unire, ma rende addirittura im
possibile la lotta e le conquiste concre
te, Come si può immaginare, infatti, che 
i metalmeccanici chiedano ' e ottengano 
per contratto la riduzione del prezzo del 

pane? Si faranno forse dei forni specia
li per i m,etalmeccanici? E del resto il 
pane lo mangiano i figli dei metalmec
canici, o dei tessili, o dei disoccupati, 
Non si può pensare a lottare davvero 
contro il carovita senza un programma 
e un fronte generale dei proletari, senza 
divisioni artificiali di categorie, o fra oc
cupati e disoccupati ecc. 

Questo gli operai lo sanno bene. In
fatti, quando mettono al centro della lo
ro attenzione il problema del carovita, 
esprimono immediatamente la convinzio
ne che senza una lotta e un'organizzazione 
generale non c'è niente da fare. Per chia-
rire meglio: ci sono spesso operai che di
cono: «Il Partito comunista dovrebbe di
chiarare uno sciopero generale sui prez
zi », Naturalmente, nessun operaio spe
ra sul serio che il PCI chiami allo scio
pero sui prezzi - gli scioperi, per i 
revisionisti, li fanno i sindacati, e loro 
fanno i discorsi al parlamento. Ma con 
questa frase gli operai mostrano la loro 
coscienza della necessità di una lotta ge
nerale e di un'organizzazione politica ge
nerale. La critica al sindacato, il rifiuto 
sostanziale del sindacato ' come istituzio
ne economicistà, subordinata agli interes
si economici del capitalismo e alla divi
sione del lavoro capitalista, viene così ma-

' turata dall'interno dei bisogni e della 
coscienza operaia, 

Ma qual è allora, in questa fase e con 
questa spinta di massa, il modo giusto 
per affrontare la lotta contro il carovita? 

Che significato ha il polverone solle
vato dai grandi padroni sulla «riforma 
del sistema di distribuzione», a nome dei 
grossi monopoli commerciali, delle cate
ne dei supermercati ecc.? Che significato 
ha la «riforma commerciale» proposta 
dalle sinistre parlamentari? Che ruolo 
hanno le cooperative di vendita sbandie
rate come un modello dal PCI e dai sin
dacati? Che significato ha la proposta 
di puntare tutto sulla riforma della « sca
la mobile », avanzata da certi settori Sin
dacali e da certi gruppi parasindacali? Che 
significato ha la rivendicazione della ri
duzione e del blocco per i prezzi di tut
ti i generi di prima necessità che è avan
zata nel nostro programma? Quali forme 
di lotta possono rendere concreta l'op
posizione al carovita? Quale rapporto c'è 
fra lotta al carovita e scadenze contrat
tuali? 

Queste sono le domande a çui cerche
remo di dare risposta in una serie di ar
ticoli sul giornale per sottrarre la discus
sione sui 'prezzi alla sua genericità e alla 
sua difficoltà. 

VIGILARE. SULLA DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE 
In quest'ultimo periodo le vendite' del giornale sono andate gra

dualmente crescendo fino a rag6iungere la media di quasi 30.000 
copie al giorno. 

Ma parallelamente alle vendite sono aumentati anche i tentativi , 
di sabotaggio: ora in una città, ora in un'altra, iI" complicato mecca· 
nismo della distribuzione viene usato in modo che i pacchi del gior
nale vadano « perduti » prima di arrivare ai loro destinatari. 

Tutti i compagni devono abituarsi ad esercit,are OGNI GIORNO il 
più severo e puntuale controllo sulla distribuzione del gior~ale, 

Più cresce l'importanza politica e l'estensione del giornale, plU 

insistenti si fanno gli sforzi, legali o clandestini, dei suoi nemici per 
boicottarlo: e tanto maggiore deve essere la vigilanza dei compagni 
per rendere vani questi sforzi. 

E insieme alla vigilanza, deve continuare l'impegno per la sotto
scrizione di massa. I compagni proletari di Pisa, dopo essersi mobi
litati sabato contro lo squadrismo fascista, domenica hanno raccolto 
50,000 lire per sostenere il giornale, 
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GLI OPERAI DI FRONTE AI CONTRATTI 
A'lla Pirelli 
COME GLI OPERAI 
PARLANO 
DELL'UNITA SINDACALE 
Il dibattito sull'unità sindacale è visto come un ricatto 
contro la lotta e l'unità operaia 

MILANO, 5 giugno 
Come ' hanno reagito gl i operai del

la Pirelli di fronte al rinvio dell'uni
tà sindacale deciso dalla UIL e dal
Ia CISL? E' facile rispondere perché 
su questo problema la discussione 
in fabbrica è molto sviluppata. Pro
prio in questi giorni infatti si sono 
svolte ,le assemblee di reparto sul 
problema dell'unità, a cui gli operai 
hanno , partecipato numerosi. 'Duran
te queste assemblee gli operai si 
sono trovati di fronte ad una posizio
ne comune di tutti i sindacalisti, an
che di quelli della UIL e della CISL. 
Tutti hanno giurato di volere l'unità 
sindacale, di essere contro le mano
vre scissionistiche, ma contempora
neamente ' hanno insistito sul fatto 
che la situazione all'interno dei sin
dacati nazionali è difficile, che occor
re procedere con cautela, non adot
tare lotte troppo dure o troppo avan
zate, che altrimenti le forze contra
rie all'unità hanno la possibilità di 
prendere il sopravvento e ricreare 
divisioni nella classe operaia. 

con forme molto dure (ci ricordiamo 
tutti il blocco del «pirellone >l e la 
rivolta contro le " gomme greche») a 
fianco di tutti gli altri operai. Nella 
discussione sull'autunno non manca
no alla Pirelli alcune ambiguità. Mol
ti operai dicono: se in autunno gli 
altri lottano e ottengono degli aumen
ti, poi i prezzi aumenteranno per tut
ti; tanto vale, allora, premunirei e 
scendere in lotta anche noi >l. Ma ci 
sono anche motivazioni più offensi
ve. che partono dalla coscienza che 
lo scontro di quest'autunno è uno 
scontro politico in cui la classe ope
raia deve essere in grado di impe
gnare tutte le sue forze in un uni
co .fronte generale contro i padroni. 

Schio 

Napoli 
BASTA CON GLI APPALTI! 
Proposta degli operai degli appalti FFSS a tutti gli operai 

« I lavoratori degli appalti delle FF. 
SS. del compartimento di Napoli, riu· 
nitisi in diverse asemblee, hanno di· 
scusso di sollecitare la tardata assun· ' 
zione degli operai assorbibili secondo 
la legge 880 dell'1-1 0-19'11: l'elimina· 
zione di tutti gli appalti: l'abolizione 
dello straordinario onde evitare l'au
tosfruttamento per ragioni di sotto· 
salario; l'abolizione della VI, V e IV 
categoria )'. Così inizia la mozione in· 
viata al ministro dei trasporti e alle 
direzioni sindacali nazionali e provin 
ciali. Il contratto degli appalti FF.SS. 
scade in autunno, questi sono i primi 

- passi. Per spiegare cos'è la legge 8'80, 
facciamo una breve storia delle lotte 
di questi operai, che è esempla~e per 
capire che cosa è il sistema degli ap
palti. Durante il fascismo in ferrovia 
esistevano gli « assuntori» e gli « av
ventiziari » che lavoravano 12 ore al 
giorno e 18 notti al mese. Dopo la 
guerra, queste categorie sono state 
eliminate, ed è subentrato il sistema 
degli appalti. La musica è cambiata 
ma il maestro è sempre quello, dico
no coloro che hanno vissuto tutta 
l'esperienza. I lavori più bestiali di 
pulizia, aggiustaggio, carico e scarico 
sono per gli operai degli appalti. Un 
tempo, come capita ancora oggi in 
molte industrie, quando scadeva il 
contratto d'appalto con le FF.SS., i pa· 

droncini delle ditte licenziavano come 
gli pareva. La prima grande conqui
sta di cui tutti (operai, autorità e pa· 
droni) non si dimenticano fu quella ' 
del lavoro duraturo, nel 1965. 

In quel momento si parlava di licen· 
ziare in tutta Italia 7.000 operai degli 
appalti FF.SS. Le prime avvisaglie fu· 
rono a Napoli e a Roma. A Napoli 
vennero minacciati 65 licenziamenti: 
scoppiò una lotta du'rissima, il famo. 
so « sciopero della fame ». I 1.000 
operai del compartimento fecero 18 
giorni di occupazione della bigliette. 
ria della stazione centrale, cortei al· 
la prefettura, blocchi stradali. Alla 
fine, la vittoria: dei 65, 30 furono as· 
sunti in comune e 35 ritornarono in 
ferrovia. Dopo la lotta di Napoli, in 
tutta Italia le ditte appaltatrici non 
poterono più licenziare alla scadenza 
dei lavori. Conquistato il lavoro dura· 
turo, la lotta continuò ininterrotta. 
Ogni giorno i padroni tentano di fre· 
gare sulle marche, i contributi, le 
qualifiche, di risparmiare anche solo 
una lira sulla pelle e la salute de
gli operai. Dal '65 al '68.la paga tabel· 
lare fu di 1.577 L. al giorno. Così dal 
'68 cominciarono gli scioperi per la 
perequazione salariale . con gli ope· 
rai delle FF.SS. E si iniziò la batta· 
glia per l'abolizione degli appalti, tut
tora aperta. 

Gli operai hanno capito perfetta
mente qual'è il senso di questi di
scorsi. " Tutta la storia dell'unità sin
dacale - dicono - è un grande im
broglio. Prima la propagandano come 
conquista fondamentale, poi di fatto 
si vede che l'unità non va avanti. Ma 
nel frattempo che cosa è cambiato 
tra gli operai? Non sono sempre uni
ti, e disposti a batte.rsi insieme? ». 

Certamente, gli operai non avevano 
riposto una grande fiducia nell'unità 
sindacale. Avevano capito che essa 
non era altro che un mezzo per sta
bilire un controllo più efficiente sul
le lotte. Ma, bene o male, questo pro
getto corrispondeva ad una ,reale si
tuazione di unità della classe operaia 
verificata nelle lotte. Ora invece l'ar
resto del processo unitario contrasta 
in modo netto con la forza e l'unità 
degli operai in fabbrica, ed è vista 
Quindi per gli operai come un ele
mento di debolezza di tutta quanta 
la struttura sindacale. Gli operai sono 
forti e uniti, i sindacati sono deboli 
e divisi. 

La stessa situazione in cui si tro
va oggi la Pirelli spinge gli operai 
verso questa decisione. II padrone 
sta infatti preparando in questi mesi 
una seconda fase di ristrutturazione 
produttiva. Nello scorso autunno 
c'erano stati i mille licenziamenti 
consensuali, la riduzione di orario per 
migliaia di operai di Settimo Torine
se è della Bicocca. Ora un nuovo at
tacco sta per essere portato. La pro
duzione è generalmente diminuita in 
tutti i reparti e molti operai sono 
stati tolti dal lavoro in produzione e 
messi ad economia, il che comporta 
già un sensibile taglio del salario, ' 
molti impiegati vengono messi « a 
disposizione >l, ma soprattutto il pa
drone agita nella fabbrica lo spet
tro della riduzione di orario a 32 ore, 
M,eno lavoro, più sfruttamento: la 
solita regola della ristrutturazione ca
pitalistica ritorna , a trovare applica
zione. Di fronte a questi fatti la di
scussione sul salario garantito 'e sul c 

la parità operai-impiegati (che è vista 
anch'essa specialmente sotto la luce 
della garanzia del salario) è ormai a 
un livello molto avanzato. Anche sul 
terreno degli obiettivi, quindi" il pro
blema dell'unità coi metalmeccanici 
non viene posto in modo astratto, ma 
attraverso l'unificazione di classe ba
sata sui bisogni proletari. 

DISCUSSIONE DEL COMITATO DI LOTTA 
DI DUE PICCOLE FABBRICHE 

Sul territorio nazionale, gli addetti 
agli appalti FF.SS. sono 22.000. Nel 
'69 si parlò di assumerne 9.000. Nel 
'71 con la legge 880, si concluse di 
decretare l'assunzione ,di 2.500 ope
rai. Ma finora nessuno ancora è sta
to assunto: una volta cade il gover
no, una volta la corte dei conti non 
ha soldi, una terza volta non ci sono 
le commissioni di verifica. Siamo a 
metà del '72 e invece che in ferro· 
via molti operai sono andati al sana· 
torio (quelli del magazzino approvvi· 
gionamenti devono traspòrtare a spal. 
la 8,5 tonnellate al giorrio, come gli 
schiavi dei faraoni). Ma resta ben 
chiaro che, mèntre si sollecita la 880 
si chiede come punto irrinunciabile 
l'eliminazione di tutti gli appalti. Gli 
appalti FF.SS., come tutti gli altri, so
no un pretesto per mettere gli ope· 

Ma c'è qualcosa di più. Ed è l'uso 
che tutti i sindacati fanno di questo. 
Gli stessi sindacalisti, infatti, che 
lanciano accuse contro gli scissio
nisti, usano poi la scissione come ri
catto contro la lotta operaia. «Fate 
attenzione, se fate un passo di più 
- ripetono continuamente - la si
tuazione rischia di precipitare e allo
ra ritorniamo ai tempi bui dei con
tratti separati e della divisione sin
dacale >l, Questo argomento ha un'a 
certa forza sugli operai della Pi
relli. 

Essi, infatti, fino al 1968 avevano 
pagato sulla loro pelle le divisioni 
presenti fra i vertici sindacali. La Ult 
e la CISL si erano sempre compor
tati come sindacati gialli al servizio 
dei padroni e avevano più volte firma
to contratti separati. Ed era stata pro
prio l'azione decisa degli operai del 
'68 che, prendendo in mano l'iniziati
va della lotta, contro la UIL e la 
CISL che non volevano muoversi e 
contro la CGIL che, imbrigliata in 
questo gioco non osava aprire la bat
taglia ,erano riusciti a spezzare que
sta situazione di stallo e creare l'uni
tà degli operai nella lotta basata sui 
loro comuni interessi di classe. 

In questi giorni molti operai ricor
dano quel periodo, gli pare quasi di 
essere tornati a quei tempi. Ma non 
è vero: troppe cose sono cambiate. 
La forza che essi hanno costruito 
in questi quattro anni di lotte è an
cora intatta e si contrappone in 
modo sempre più netto e minaccioso 
a!le manovre di vertice che vorreb
bero far ricadere gli operai in vec
chie polemiche ormai sepolte dallo 
sviluppo della lotta di classe. 

Tutta questa discussione sui sin
dacati non è astratta, ma ha come 
punto di riferimento una scadenza 
precisa, quella delle lotte di autun
no. Il contratto della gomma non sca
de insieme agli altri, ma questa artk 
ficiosa distinzione di categorie, non 
impedisce agli operai della Pirelli di 
capire l'importanza di scendere in 
lotta insieme a tutti gli altri operai, 
chimici e metalmeccanici. D'altra par
te questo era già successo nel '69, 
quando la Pirelli era scesa in lotta 

L'OPUSCOLO STAMPATO 

1· operaio. 3 anni di lotta hanno 
messo in crisi i padroni. A\.Ia Zanoni 
i padroni hanno ceduto molto . con la 
speranza di recuperare tutto, ma dopo 
la lotta è continuata. Ora a questi 
contratti i padroni arrivano con la vo
lontà di piegarci definitivamente. E le 
elezioni , anticipate non sO'no servite 
che a questo. Secondo ' me la borghe
sia per vincere, conta molto da una 
parte sui sindacati e sui partiti, sul
le piattaforme calate dall'alto che non 
soddisfano Per niente le nostre esi
genze. Dall'altra sulla repressione di-

"SULLE CONDIZIONI DI SALUTE 
E DI LAVORO DEGLI OPERAI 
DEtL' ABBIGLIAMENTO -MONTAGGIO 
DELL'ALFA ROMEO" 
DOCUMENTO DEI COMPAGNI OPERAI DELL'AS
SEMBLEA AUTONOMA IN COLLABORAZIONE CON 
I COMPAGNI TECNICI DEL, SOCCORSO ROSSO 
è in vendita a Milano nelle principali librerie a L. 350. Se ne possono 

, richiedere copie all'Assemblea Operaia Autonoma, via Val Trompia 
45/ A, Milano. Nelle altre città è in vendita presso le seguenti librerie: 

LIBRERIA USCITA 
Via dei Banchi Vecchi, 45 
ROMA 

UBRERIA PROLETARIA 
Via Nunziatina 
PISA 

C/O COLLETTIVO GRAMSCI 
Via ' Napoli, 15 
CASERTA 

retta in modo da batterci sia politi
camente che materialmente. Non cre
do che adesso sia più il tempo per le 
riforme parlamentari, perché non c'è 
nessuna disponibilità operaia di ac, 
contentarsi delle briciole, E poi nes
suno più crede alla volontà dei parti
ti di fare anche quel poco che sono 
le riforme, 

2" operaio. Voglio 'parlare soprat
tutto della piattaforma e del signifi
cato e della doppia faccia che hanno 
certi obiettivi. Che la piattaforma sia 
stata calata dall'alto e non esprima 
per ni'ente le nostre reali esigenze, è 
chiaro. Basta vedere chi è andato a 
Brescia dalla nostra zona: gente che 
con le lotte non ha mai avuto nie·nte 
a che fare. Ma vediamo due obiettivi 
che vengono tanto sbandierati dai sin
dacati. l'inquadramento unico, per 
esempio, prevede cinque aree, ma 
nessuna delle fabbriche ha ormai più 
di quattro qualifich-e, e cinque aree 
significa che i dislivelli possono esse
re anche dieci. Noi invece diciamo: 
seconda categoria per tutti perché è 
l'unico modo sicuro di eguagliarci. 'Sul 
salario la nostra posizione è: lavoro 
o no vogliamo tutto il salario e non 
la cassa integrazione e qualcosa di 
più, Chi resta in fabbrica però non 
deve lavorare di più, Il padrone si 
sbaglia se crede di comperarci con 
il salario garantito. Se in fabbrica si 
è in meno, si deve lavorare di me
no , Noi in questi giorni dobbiamo 
chiarire qual'è il vero aspetto della 
piattaforma sindacale, Essa non solo 
non cambia niente, dentro in fabbri
ca, ma soprattutto semina sfiducia fra 
i compagni. Alcuni già dicono: per 
quelle cose lì non vale la pena lotta
re come nel '69, 

3" operaio. Non solo la piattaforma 
è stata fatta per fermare la nostra 
volontà di cambiare tutto in fabbrica 
e fuori, ma anche tutte le polemicne 
sull'unità sindacale hanno lo stesso 
scopo. Anche qualche sindacai ista 
che a Brescia ha gridato « Unità. Uni
tà ", nelle fabbriche ha fatto di tutto 
per dividere 'e sabotare . Adesso dan
no la colpa a Vanni o a Storti, ma 
noi ci ricordiamo bene tutte le volte 
che ci hanno messo i pali tra le ruo
te e dobbiamo smascherarlo, Non dob, 
biamo lasciare a loro l'aureola di uni
tari, sono degli imbroglioni peggio 
degli altri. 

4° operaio. lo volevo partire da que
sta paura che c'è della sfiducia e 
della divisione operaia. Ora noi pur
troppo non abbiamo ancora .Ia forza 
di avere una direzione complessiva e 
un'O'rganizzazione capace di sostitui
re il sindacato, E' chiaro, non dobbia
mo aspettare questo momento per fa
re qualcosa. Ora però non dobbiamo 
limitarci a criticare il sindacato altri-

menti la sfiducia aumenta, Noi dob
biamo diventare un punto di riferi
mento stabile per le avanguardie del
la zona dove si discute e ci si colle
ga per poter poi nelle ' assemblee di 
fabbrica saper dare delle direttive. 
Dobbiamo saper anche prendere del
le iniziative o per,lomeno spingere il 
sindacato a prenderle, Per esempiO' 
il giornale del Comitato autonomo 
operaio deve avere più continuità per
ché serve molto a rompere il nostro 
isolamento. 

3° operaio. C'è della paura. Però la 
classe operaia qui, come dappertut
to, è in piedi. Nonostante la cassa in
tegrazione ci colpisca da cinque mesi 
noi alla Comer e alla Zanon (sono due 
metalmeccaniche di 15'0 operai), ci 
siamo collegati. Adesso siamo in lot
ta, Siamo fabbriche piccole e abbia
mo risolto il problema di tener fuori 
gli operai picchettando tutti insieme 
una volta una fabbriche una volta l'al
tra, E' un'ottima occasione per discu
tere e collegarci. Alla Comer ieri ab
biamo fatto anche un corteo interno 
a passo di marcia abbiamo girato in 
lungo e in largo la fabbrica e i corti
li per mostrare la nostra compattez
za e forza a I padrone che era negl i 
uffici. 

' rai gli uni contro gli altri, non solo 
per le differenze di salario ma anche 
per i lavori schifosi assegnati, -per 
creare dei sottoschiavi come ricatto 
verso gli schiavi. Infatti sono voluti 
e sostenuti dall'amministrazione ceno 
trale delle FF.SS.: sono ditte ombra, 
i cu proprietari sono prestanome per 
conto di funzionari e boss dei sinda· 
cati. I primi à volerli sono gli alti fun· 
zionari. delle FF.SS. che quando vano 
no in pensione, gli basta il milione 
al mese, ma diventano proprio loro 
gli appaltatori che si fanno i miliar
di per non perdere l'abitudinE' di an
dare sulla costa Smeralda, mentre 
l'operaio non può andare nemmeno al 
Lido Mappatella dove si prende l'epa
tite virale. (A Napoli si indica come 
Lido Mappatella quei tratti di spiag· 
gia pubblica, i più zozzi della zona, 
dove la gente ci va portandosi il fa
gotto della colazione' detto Mappa· 
tella). 

5° operaio. Ieri sono venuti i cara- Cavatorta, Cesare, Int, Sogaf; Ci-
binieri, ma non hanno trovato i soliti saf: questi i nomi di alcune ditte. Chi 
quattro gatti ad aspettarli. Ad aspet- c'è dietro a queste sigle? , Cisaf e 
tarli c'erano due fabbriche. L'atto suc- Sogaf sono le ditte ombra di Caldoro, 
cessivo di questa lotta è il collega- ex sindacalista, eletto deputato del 
mento con tutte le altre fabbriche del PSI. 'la Cisaf è di suo cognato, la 
settore e così rispondiamo a tutti Sogaf di un suo socio che ha pure 
quelli che vogliono toglierei la volontà appalti agli ospedali riuniti, alla Ve· 
di scioperare quando vogliamo e non suviana ecc. E' tutto un intrallazzo 
sono solo Piccoli e compagni . C'è fra le ditte dei trasporti, del porto, 
qualche sindacalista che continua a delle poste e così via. In questo giro 
dirci ch'e dovevamo àspettare i con- sta pure Vincenzo Esposito, ex segre 
tratti, ma noi, sindacato o no, ab- tario Uil degli appalti di Napoli, or, 
biamo presentato le nostre richieste: promosso segretario provinciale della 
50 e 80 lire di aumento di paga ora- Uil. Sono le stesse Ilersone che par
ria. Eliminazione della nocività, eli- lano di riforme, di interessi dei lavo
minazione delle categorie più basse, ratori, ma che 'sulla pelle degli ope
il posto di lavoro e il salario garan- rai e ~mlla loro divisione ci ingras· 
tito. Adesso dobbiamo vincere per sano come le piattole. Altro che ri
noi e l:rer tutti gli altri operai di Schio forme! Contro gli appalti questa gen· 
e dintorni. Ai prossimi contratti dob- te non lotterà mai. Ancora oggi in 
biamo fare un altro passo avanti. diversi impianti a Napoli si è costret· 

2" operaio. Volevo concludere ri- ti a fare lo straordinario: ' se venis' 
cordando che il sindacato fa di tut- se eliminato si potrebbero assumere 
to per non far · parlare di questa lot~ aJmeno altr~ 70 ?pefai. La paga di. un 
ta. Allora dobbiamo farlo noi. con NO- - manovale_ SI ag~l~a sulle 100,.000 lire, 
lantini e manifesti Inoltre il sindaca- con moghe e flgh da mantenere. Ma 
to fa poco o nient~ per c()lIegarci fra gli ~perai di .5 o 6 i!"p~anti del com
noi con gli operai delle grandi città , p~rtlmento di Napoh SI st~nno Qrga~ 
Anche questo dobbiamo farlo noi. Se- m~z~ndo. per portare a~antl la. lotta. 
condo me è impor:tante che prima dei ~h.mlOazlone totale ~egh. appalti: ~bo
centratti tutte le avanguardie di fab- hZlone dello straordlOar!o, abohzlone 
brica d'Italia si trovino a discutere e della VI, V e IV categoria. 
decidere un collegamento di lotta. AI- Gli operai delle FF.SS. propongono 
trimenti senza questo collegamento a quelli di tutti gli appalti di discut~: 
non faremmo nessun passo avanti. Ri- re questi obiettivi. A Napoli sono gla 
cordiamoci, i padroni e i burocrati so- in lotta, ma ognuno per conto propriO, 
. ) collegati e uniti: noi avanguardie gli appalti dell'ltalsider, dell'Alfa, del· 
invece lo siamo molto poco. la Mobile molti altri. 
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LA LOTTA DI CLASSE NEL MONDO 
RLANDA 

IL TERRORE ANTI-PROLETARIO 
RAFFORZA LA LOTTA 
Dichiarazioni di due disertori dçtll'esercito inglese sul ruolo che i padroni fanno svolge
re ai soldati - 21" giorno di sciopero della fame nella prigione di Crumlin 

BElFAST, 5 giugno 

Mentre proclama la a pacificazio
ne "e al tempo stesso continua ad 
aizzare segretamente le bande fasci
ste protestanti contro i ghetti cat
tolici perché compiano il lavoro che 
essa non è riuscita a completare, la 
Inghilterra accentua l'attacco a fondo 
contro le avanguardie proletarie. In 

questi giorni la stampa borghese nel 
mondo plaude alla ~, liberalità" e alle 
" buone intenzioni» del nuovo gover
natore inglese Whitelaw. 

Ma la realtà è un'altra, e oltre a 
una realtà di mistificazione, con cui 
si cerca di gabellare per soluzione 
democratica un piano che intende pro
lungare la schiavitù dei proletari ir
landesi nei secoli , rimane sempre una 

Una foto dell'interno della prigione di Crumlin Road a Belfast, il 
fetido carcere della tortura, in cui 80 compagni sono al 21

0 

gior
no di sciopero della fame 

SSOLTA 
ANGELA DAVIS 
Come i revisionisti di tutto il mondo hanno utilizzato. il suo 
processo 

realtà del terrore, dell'infamia anti
proletaria, del crimine contro l'uomo. 

Oggi pubblichiamo una serie di docu
menti che smascherano alcuni aspet
ti della presente fase di " pacificazio
ne " inglese e rivelano tutta la bruta
lità del padrone imperialista e del suo 
complice indigeno nel perseguimento 
del fine supremo: la sottomissione 
dei proletari. 

SCIOPERO DELLA FAME DEI PRIGIO
NIERI DI CRUMlIN ROAD 

In un comunicato il gruppo Sin n 
Fein (movimento politico dell'IRA) 
della prigione di Crumlin Road a 'Bel
fast ha annunciato che dal 15 maggio 
scorso tutti i detenuti repubblicani so
no in sciopero della fame (che quin
di è giunto al 210 giorno, senza che 
un solo giornale borghese abbia sen
tito l'impulso « umanitario» ad occu~ 
parsene), per ottenere il riconosci
mento dei loro diritti. Il comunicato 
afferma che la lotta non potrà finire 
che con la vittoria o con la morte, 

Nella prigione di Crumlin Road ci 
sono, secondo il comunicato, 80 ade
renti all'IRA Provisional, alla maggior 
parte dei quali sono state estorte con
fessioni sotto le più spaventose se
vizie. 

DICHIARAZiONI DI DUE DISERTORI 
INGLESI 

-Dai dannati della terra ai proletari 
in divisa, due categorie che in ogni 
lotta rivoluzionaria svolgono un ruolo 
di primissimo piano. 

Un nuovo giornale rivoluzionario in
glese, La Voce del ;Popolo (" Voice of 
the people ,,) pubblica nel suo primo 
numero un'intervista con i soldati 
dell'esercito inglese Demet e Har
kins, che sono tra i molti che hanno 
disertato dalle truppe d'occupazione in 
Irlanda, nelle quali erano entrati in 
qual ità di mercenari come unica solu
zione alla disoccupazione cronica del
le loro aree depresse. Dicono i due 
soldati che ora militano nell'I'RA: 

« I soldati inglesi in Irlanda non pen
sano ad altro che ad andarsene. Noi ce 
ne siamo andati perché ci siamo resi 
contro che si combatteva contro la 
classe operaia. Guardate un quartiere 
come Ardoyne_ Esso difende i suoi di
ritti. lo ci ero nato a mi trovavo in 
una forza che tentava di sterminarne 
gli abitanti. In Irlanda ci sono i bor
ghesi che si servono di noi per fare 
la guardia agli sfruttati. Nell'esercito 
non sei che un numero, una mario
netta .. , Avevamo sempre i nervi tesi. 

. Si andava in pattuglia, tutto era cal
mo, e d'un tratto, senza poterlo pre-
vedere o impedire, veniva aperto il 
fuoco ... Si può indovinare cosa pensa 
di noi la gente, dopo quello che ha 
subìto, E' stata massacrata .. , Ovun
que si guardi si vedono soldati, è lo
gico che la gente ne sia disgustata, 
i bambini crescono in queste condi
zioni e detestano i soldati. Molti pa
dri dei bambini sono nei campi di con
centramento_ .. Molti ragazzi nell'eser
cito la pensano come noi, ma gli si 
lava il cervello con la propaganda uf
fi~iale, Quando c'è stato lo sciopero 
dei minatori in Inghilterra, l'esercito 
stava preparandosi ad intervenire. 
Quando ciò avverrà, quando si andrà 
contro i nostri lavoratori, allora mol-
ti altri diserteranno dall'esercito ___ An-
che nostri commilitoni muoiono in Ir
landa. E' sempre la stessa storia_ Si · 
strumentalizza la classe proletaria, I 
borghesi se ne fregano se qualcuno 
dei loro guardiani viene ucciso, Dico
no che per noj è un buon addestra
mento se ci sparano addosso. Ci di
cono che se vediamo dei militanti del
I!IRA bisogna subito ammazzarli e poi 
mettergli in mano un'arma ... Noi sia
mo proletari e abbiamo visto ciò che 
proletari come noi hanno sofferto nel 
Nord_ Ora li sosteniamo»_ 

MEDICI TORTURATORI 

170 medici dell'Irlanda del Nord 
'hanno inviato al Consiglio generale 
dell'ordine dei medici britannico una 
petizione che protesta contro la com
plicità di molti medici inglesi con gli 
aguzzini dell'esercito e della polizia 
che praticano su arrestati e dete
nuti le più barbariche e progredi
te torture del mondo. Tutti i dete
nuti che sono stati torturati - e 
sono la stragrande maggioranza delle 
migliaia di arrestati dall'agosto scor
so - sono invitati a far pervenire al 
Consiglio dell'ordine un dettagliato 
rapporto. Si sa, per esempio, che in 
seguito delle sevizie subite "sotto 
controllo medico" almeno quaranta 
degli internati di Long Kesh non po
tranno mai più avere figli. 

Angela Davis è libera. Le accuse 
di aver partecipato al «complotto» 
per la liberazione dei « fratelli di So
ledad » (i prigionieri politici afro-ame
ricani detenuti nel carcere di San 
Quintino, California)"'sono cadute . 

. ria che è stata così ben utilizzata dai 
revisionisti di tutto il mondo. Da Mo
sca, da Budapest, da Praga si chie
de la liberazione della Davis, to
talmente estranea ai fatti. Vengono 
pubblicati i suoi scritti, le sue dichia
razioni, la sua corrispondenza con 
George Jackson, il fratello di Jonatha 
assassinato lo scorso anno dagli 
sbirri di San Quintino. La sua imma
g'ine appare in tutte le riviste del 
mondo, manifesti che la raffigurano 
- bella giovane e ammanettata -
vengono affissi in tutte le città euro
pee e non solo europee. L'apparato 
burocratico del revisionismo mondia
le è in moto .Angela Davis diviene 
il simbolo del razzismo americano. 
Viene processata solo perché" nera, 
donna e comunista ", per il resto è 
inocente. Sono stati gli altri i « rivo
luzionari» a combinare l'evasione , 
lei, l'insegnante di filosofia, allieva 
di Marcuse, non c'entra affatto. 

MENTRE ISRAELE SOFFIA SUL FUOCO DELLA GUERRA 

Una giuria di dodici persone -
tutte bianche - l'ha riconosciuta in
nocente. Angela Davis , insegnante di 
filosofia è nuovamente libera. Il com
pagno George Jackson , suo fratello 
Jonatha, Fred Hampton, Bunchy Car
ter, Hobby 'Hutton, John Huggins - so
Ia per fare alcuni nomi - e tanti al
tri 'sono morti, assassinati vigliacca
mente dalla CIA, dall'FBl, dagli sbirri 
con e senza uniforme. Altri rivoluzio
nari afro-americani sono in carcere , 
in es i l io, nella clandestinità. 

1a cerchiamo di capire cosa c'è 
dietro questa assoluzione e la ce ~ 
pagna scatenata dai revisionisti di 
tutto il mondo per la liberazione di 
Angela Davis e per la quale sono 
stati mobilitati uomini politici, premi 
Nobel, e intellettuali di varie naziona
lità. Una campagna tutta tesa a di
mostrare che i militanti comunisti 
non sono violenti, non sparano, non 
compiono azioni « disperate ". 

I fatti . Il 7 agosto de I 1970 Jonatha 
Jackson, un giovane afro-americano 
di 17 anni, entra nell'aula del tri
bunale di San Raphael, California, con 
Jna valigia piena d'armi. Nell'aula 
si sta svolgendo il processo contro 
James MacClain, un afro-americano 
di 37 anni prigioniero politico a San 
QUintino, accusato di aver accoltel
lato una guardia carceraria. Testimo
ni a suo favore sono due compagni 
afro-americani, anche loro prigionieri 
a San Quintino, William Christmas, 
37 anni, Ruchell Magee, 31 anni. Il 
compagno Jonatha libera i compagni 
sul banco degli accusati, li arma, e 
tutti insieme tentano di guadagna
re l'uscita. Hanno con loro degli 
ostaggi: il giudice H.J. Haley, -65 ano. 
ni, il vice-pubblico ministero Thomas, 
ed alcuni giurati. « Richiamate i vostri 
cani da guardia", urla il compagno 
Jackson al giudice mentre tental)o la 
fuga. l ' poliziotti aprono il fuoco. In 
pochi attimi quattro morti: Jackson, 
MacClain, Christmas ed il giudice 
Haley. Pochi giorni dopo la strage, 
viene incriminata Angela Davis. l'ac
cusa è di aver fornito le armi al gio
vane Jackson per la liberazione dei 
COmpagni in carcere. 

Angela Davis scompare. Ricercata 
dall'FBI viene arrestata a New York . 

Ha così inizio la vicenda giudizia-

La strategia dei revisionisti cerca, 
con il processo ad Angela Davis, di 
nascondere i veri contenuti scaturiti 
dalle lotte di liberazione del popolo 
nero negli USA. Quello che si vuo
le far capire è che la lotta armata 
non paga e che l'unica possibilità 
di giustizia (ma quale giustizia?) è 
quella che si ottiene attraverso le 
istituzioni democratiche. 

Sull'azione di Jonatha Jackson il 
fratello George aveva dato dal carce
re questo giudizio : 

"Sono convinto che è servito più 
quell 'episodio a rafforzare la nostra 
unità qui dentro (il campo di con
centramento di San Quintino), che 
tutto quello che è successo negli ulti
mi 10 anni . lo non sto con quelli che 
si dicono all 'opposizione ma che re
stano comunque abbarbicati al siste
ma. lo sono con quelli che si identi
ficano con la rivoluzione. Infatti ci 
sono individui nella sinistra progres
sista che ritengono lecito condanna
re questo tipo di azioni militari . E 
voglio ancora dire a quelli che con
dannano la violenza che c 'è una vio
lenza negativa ed una violenza posi
tiva. Mio fratello Jonatha, James 
Macèlain, e molti altri compagni sa
pevano, come io so, che sono proprio 
queste azioni organizzate con deci
sione, pianificate e portate avanti con 
correttezza politica, le scelte che 
dobbiamo appoggiare se siamo dalla 
parte della rivoluzione" . 

Circa un anno dopo questa intervi
sta George Jackson veniva assassi
nato dagli sbirri di San Quintino. 

EVACUATA 
PORTO SAID 
CAIRO, 5 giugno 

La gigantesca strumentalizzazione 
che lo stato sionista sta facendo, con 
l'attivo appoggio dell'imperialismo di 
ogni segno e della stampa borghese 
internazionale, della strage di Tel 
Aviv, sta mantenendo ad altissimo li
vello la tensione in tutto il Mediorien
te. Utilizzando al massimo le 27 vit
time del folle attacco dei tre kami
kaze giapponesi, Israele sta agitando 
-con parrossismo la minaccia della 
guerra, quasi che questi 27 morti le 
dessero un indiscutibile diritto a in
tensificare la propria aggressività 
espansionista, con ulteriori massacri 
di palestinesi e ulteriori ruberie ter
ritoriali. 

Mentre anche il dittatore libico 
Gheddafi soffia sul fuoco, invocando 
(o piuttosto fingendo di invocare) la 
guerra santa di famigerata memoria 
contro Israele (lui, però, non mantie
ne sul Canale di Suez che un insi
gnificante gruppetto di soldati), chi 
paga le spese di tutta questa . mano
vra di governanti fascisti e borghesi 

sono naturalmente ancora una volta i 
proletari. Così, il governo egiziano ha 
deciso ieri l'evacuazione di .porto 
Said, la città al limite meridionale del 
Canale di Suez. 

In questa città, devastata da inces
santi bombardamenti israeliani nel 
corso del 'B9-'70 e di cui quasi tutti 
gl i abitanti erano stati trucidati o era
no fuggiti, erano rimaste soltanto po
che migliaia di poveri, piccoli artigia
ni, negozianti, emarginati, rimasti at
taccati alle loro rovine piuttosto che 
subire la non meno triste sorte dei 
campi in cui languiscono da anni i 
profughi palestinesi e egiziani (e che 
recentemente si sono rivoltati contro 
il governo delle menzogne e del tra
dimento). Ora, invece , sono stati ac
compagnati via a forza e finiranno la 
loro vita in lager, ospedali, "opere 
pie ". 

Nella tragica colonna di profughi 
si trovavano anche 46 italiani, quasi 
tutte donne. AI Cairo , il console ita
liano si è compiaciuto di prospetta
re " l'interessamento del governo ita
liano ". 

Una vittima del napalm israeliano scaricato su Porto Said 
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CATANZARO - GRAVISSIMA RAPPRESAGLIA 
AL LICEO ARTISTICO 

Un compagno 
sospeso per due • anni 
CATANZARO, 2 giugno 

Il consiglio dei professori del liceo 
artistico ha sospeso per due anni il 
compagno Benedetto Sestito senza 
che esista una qualunque motivazio
ne, se non il fatto di tolpire un com
pagno che faceva politica fuori della 
scuola . Il processo istituito a suo ca
rico (perché si è trattato di un vero e 
proprio processo con tanto di testimo
ni a carico e a discarico) è stato tutto 
incentrato sul fatto che il compagno 
è stato sentito parlare al megafono 
in città, è stato visto dare volantini. 

I fatti specifici che hanno portato 
al provvedimento risalgono a circa 
un mese e mezZo fa, quando un com
pagno che distribuiva un volantino 
fuori della scuola fu sospeso dal pre
side Vespa e minacciato di sospen
sione per due anni. 1/ vice-preside cac
ciò i compagni che scioperavano per 
protesta da un'assemblea nel liceo 
perché " erano assenti ». 

Benedetto disse che questo era 
un comportamento fascista. Di qui la 
richiesta del preside del provvedi
mento disciplinare, non solo a carico 
di Sestito, ma anche di altri tre com
pagni, colpevol i appunto di essere dei 
compagni. Senza neppure tentare di 
salvare la faccia della legalità bor
ghese: si colpiscono i compagni e 
con loro ogni forma di organizza
zione. 

Il provvedimento contro il compa
gno Sestito rientra in questa logica 
e mette in chiaro come anche nella 
scuola quando non bastano i sistemi 
tradizionali del ricatto del voto e del
le interrogazioni, si passa direttamen
te a quelli poliZieschi. 'Colpire i com-

pagni studenti e la lora lotta è parti
colarmente importante in una città 
come Catanzaro, dove gli studenti 
rappresentano, nella disgregazione 
del proletariato, un punto di riferi
mento organizzativo insostituibile. 

Questa volontà repressiva è aggra
vata dall'atteggiamento fascista del 
preside del liceo artistico, Vespa. 
Questo signore, così amante dell'or
dine e della giustizia, ha in corso 
ben due procedimenti penali: il pri
mo per aver favorito, facendo parte 
di una commissione giudicante, l'as
segnazione di una cattedra a sua mo
glie nello stesso liceo, l'altro per 
aver usato i pubblici locali della scuo
la per tenervi lezioni private a paga
mento. 

Ora gli avvocati vogliono ricorrere 
al mrnistero della pubblica istruzione 
contro l'assurdità del provvedimento 
disciplinare. Ma è soprattuto nella 
capacità di mobilitazione e di denun
cia dei compagni, non solo a Catanza
ro, che questa rappresaglia potrà 
rientrare . 

Le motivazioni .per cui Benedetto 
è stato espulso sono queste: . « rite
nendo che la distribuzione di volan
tini contenenti offese al corpo inse
gnante, al direttore, alle istituzioni, il 
persistente recidivo atteggiamento ir
rispettoso dei diritti altrui, la promo
zione di astensioni collettive, la diffu
sione, per mezzo di altoparlante, di 
affermazioni altamente lesive della di
gnità degli insegnanti, dal decoro del
l'istituto e del direttore nella città 
di Catanzaro e nei paesi vicino, co 
stituiscano fatti di grave turbamento 
per la comunità scolastica n. 

L'ANNO SCOLASTICO SI AVVIA ALLA FINE 

Spaccar~ la scuola in due 
Ci avviamo alla fine dell'anno sco

lastico ed è prevedibile che anche su 
questa fase finale, sugli scrutini, sui 
risultati peserà la nuova politica d'or
dine che l'apparato scolastico na por
tato avanti quest'anno. La fase finale 
di quest'anno scolastico è un nuovo 
tentativo, sul terreno in cui presidi 
e professori sono più forti, di restau
rare la pace sociale nella scuola. 

Noi diciamo che quest'anno tutte 
le bocciature sono politiche. Che so
no politiche tutte le interrogazioni, 
tutte le repressioni, tutti i discorsi di 
propaganda dell'ideologia dell'ordine 
scolastico che i professori faranno. 
Questo non va inteso in senso restrit
tivo: . non è che bocceranno solo i 
compagni e tutti i compagni. tanto
meno ammetteranno di voler elimina
re gli estremisti. ·Oiranno che la scuo
la è la scuola, che loro non guarda
no alle idee della gente ma giudicano 
in base a quanto si è studiato ecc. 

Ma è proprio questa apparente · im
parzialità lo strumento della politica 
d'ordine nelle scuole . Quest'anno tut
te le bocciature sono politiche perché 
è politico, in questo momento, que
sto sforzo di far di nuovo funziona
re la scuola come prima, di ripristi
nare la disciplina e la selezione di 
classe , di incentivare l'individualismo 
degli studenti nell'" arrangiarsi per 
essere promossi" . 

I professori che bocciano sono i si
cari di quel Fanfani che ha fatto 
la sua campagna elettorale dichia
rando che la scuola italiana è un bor
dello (proprio così). La svolta a de
stra li ha fatti tutti ringalluzzire. 

La fine dell'anno scolastico è una 
scadenza anche dal nostro punto di 
vista . Una delle maggiori debolezze 
del movimento è la sua ciclicità, e 
l'opportunismo che ci sta dietro (Cioè 
" io a novembre lotto, a maggio mi 
arrangio,,) . 

Non proponiamo la ripresa delle 
lotte, che nelle attuali condizioni è 
impossibile. 

L'apparato scolastico farà quelo che 
vorrà, in questo fine d'an'no·. ·Ma que
sto non deve passare sotto silenzio. 
Questo deve essere l'occasione per
ché le masse studentesche riconosca
no con chiarezza gli strumenti e le 
persone attraverso le quali il fasci
smo di stato passa nella scuola, € 

perché tutti coloro che sono contro 
questa situazione prendano posiziont. 

Cioè un lavoro sistematico di' de
nuncia anche" provocatoria ", da fa
re in tutti i modi che la nostra crea
tività ci suggerisoe e ha questo ·sco 
po: far prendere posizione a tutt 
(trovare anche i modi - assemblee 
mozioni, ecc. - di far esprimere que
sta posizione), spaccare la scuola in 
due schieramenti contrapposti che 
hanno idee inconciliabili su cosa de
ve essere la scuola, sul senso di 
queste bocciature, su tutto. 

Da una parte i compagni, la massa 
d.egli Rtude[lti e i {-professori compr 
gni. Oall'alt(a ir preside, i professo. 
reazionari (dichiaratamente e no) e 
la destra degli studenti. 

L'apparato scolastico fa parte, co
me l'esercito. la magistratura, la po
lizia, la gerarchia dei capi in fabbri
ca, di quell'armamentario anti-proleta
rio, di quella truppa repressiva, che i 
padroni stanno ripulendo (dopo il 'S8-
'70) per scagliarli contro i ·movimen
ti di massa. Questo deve ve . f uori 
con chiarezza, dietro e al c Id del 
discorso contro un singolo profes
sore. 

Questa individuazione precisa dei 
propri nemici fa maturare politica
mente gli studenti: questi non sono 
nemici solo perché bocciano, ma per 
tutta la politica che incarnano. E cos 
si 'prepara il terreno alla possibilità 
di lottare direttamente contro di lo
ro, di intimorirli, isolarli, renderli inof
fensivi. 

L'anno scolastico non deve termi
nare con la pace sociale, ma con que
sto tipo di c tensione ", 

MANIFESTAZIONE A S. STEFANO LODIGIANO (MILANO) 
PER LA LlBERAZ~ONE DI LAZAGNA E DEGLI ALTRI COM
pAGNI ARRESTATI 

S. STEFANO LODIGIANO, ? giugno 

Nel paese del Lodigiano dove più 
feroce e più ottusa si è scatenata la 
sinistra rivoluzionaria (culminata con 
l'arresto di Heide Huth Peusch e del 
partigiano Cattaneo e di suo figlio, 
successivamente liberati), più di 150 
proletari. operai, partigiani e studen
ti hanno partecipato ieri ad un comi
zio contro la repressione e per la li
berazione del comandante partigiano 
Lazagna. E' stata una risposta molto 

importante, se si pensa che il paese 
ha solo 2.000 abitanti ed , il PCI racco
glie 320 voti. Malgrado lo schieramen
to di ben tre camion di poliziotti in 
assetto da guerra, mandati dal sinda
co democristiano Carenini, luogote
nente di Piccoli, la manifestazione è 
riuscita perfettamente. AI termine i 
compagni hanno gridato le parole d'or
dine: «Solo la lotta d'attacco !ibere
rà Lazagna e gli altri compagni. seque
strati ", « Fuori Carenini da S. Stefa
no e dal Lodigiano ". 
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IL GIUDICE HA DECISO: 
, 

LAZAGNA RESTA IN GALERA! 
Rifiutata, con motivazioni incredibili, l'istanza di scarcerazione 
MILANO, 5 giugno 
.. 11 giudice istruttore. Ciro Di · Vin
cenzo, che·· è succeduto a Viola nel
l'inchìesta· Feltrinelli, I"\a respinto og
gi l'istanza di scarcerazione per La
zagna. 

Di Vincenzo aveva interrogato per 
ore Lazagna la scorsa settimana, e 
del lunghissimo interrogatorio nulla 
era trapelato, se non inconcepibili 
notizie, come quella - pubblicata dai 
giornali e palesemente falsa - se
condo cui all'interrogatorio avrebbe 
presenziato anche il pistolero Vio
la, che con !'inchiesta non ha più 
niente · a che spartire . Si aspettava 
dunque che, dopo un simile interro
gatorio, Di Vincenzo prendesse posi
zione in uno dei due soli modi pos
sibi I i: o scarcerando Lazagna, O rifiu
tandosi di scarcerarlo, ma motivan
do la decisione con prove effettive, 
che a questo punto, se ci sono, de
vono venire fuori. E invece no. La-

zagna resta dentro, ma le ragioni re
stano ignote (salva la ragione politi
ca generale, che è nota a tutti). Il ri
getto dell'istanza di scarcerazione è 
spiegato dal giudice in un modo in
credibile . Lazagna, com'è noto, è ac
cusato di «concorso negli attentati 
ai tralicci di Segrate e di San Vito 
di Gaggiano ", e per questo è in ga
lera; visto che' il « falso ideologico ., 
e il « concorso in falsificazione ammi
nistrativa." per i quali è indiziato, 
non prevedono assolutamente la car
cerazione (del resto lo stesso De 
Vincenzo aveva deciso la scarcera
zione per questi reati, ponendo fine 
all'illegalità con cui tazagna era de
tenuto da Viola. Ma le vie della prov
videnza sono tali e mnte, che Viola 
un minuto prima 'à"eva commesso 
una nuova illegalità, spiccando il 
mandato di cattura per il concorso 
neg I i attentati, secondo i I vecch io 
principio del diritto romano: « Fatta 

Nei quartieri di Milano 

Come avanza 

la legge, trovato l'inganno ») : Dun
que De Vincenzo, era tenuto a forni
re le prove in ordine al capo d'accu
sa - il concorso negli attentati di 
Segrate e S. Vito - e solo su quello. 
Ma De Vincenzo se ne è guardato 
bene. Ha scritto che l'istruttoria ha 
dimostrato che fra Lazagna e Feltri
nelli ci sono stati rapporti costanti, 
non solo, ma di «natura person·ale, 
epistolare ed' economica ». Cose da 
pazzi. si direbbe a Napoli. Sembra 
che il reato di Lazagna - reato che 
comporterebbe il mandato di cattu
ra obbligatorio, per giunta - sia quel
lo di aver parlato con Feltrinelli, scrit
to a Feltrinelli, e avuto rapporti eco
nomici con Feltrinelli. Per essere con
seguente, De Vincenzo dovrebbe 
spiccare mandato di cattura per tut
ti coloro - e sono a occhio e cro
ce migliaia - che hanno commesso 
lo stesso reato. A noi non dispiace
rebbe neanche, perché è estrema-

la fascistizzazione 
A proposito di una mozione approvata dal « Consiglio di 
zona » di Affori, Bruzzano, Comasina, che chiede « l'inter
ventO' drastico» dei pubblici poteri. 

Il Consiglio della Zona n. 8, interpre
te delle legittime aspirazioni della citta
dinanza dei Quartieri della Zona 't. 8 
«Affori, Bruzzano, Comasina », denuncia 
energicamente la precaria situazione che 
da qualche tempo si è venuta a creare 
nei Juddetti quartieri e, in particolar 
modo al Comasina. 

Numerosi atti di teppismo commesSi 
da individui fra i quali alcuni dichiara
tamente fascisti, turbano la tranquillità 
e il vivere civile della popolazione, da 

. rendere persino pericoloso il circolare 
alla sera. 

Furti a negozi, minacce a mano ar
mata, violenze a cittadini, aggressioni e 
furti a sede di partiti ed ora fatti di 

PISA 

sangue determinano una situazione inso-
stenibile. -

Richiamo, pertanto, l'attenzione delle 
pubbliche autorità perché intervengano 
operando in modo che le periferie nòn 
siano avulse dal contesto cittadino sì da 
essere dei dormitori e, che il denunciato 
male sociale venga, drasticamente rimos
so, convinto come è che non può esi
stere una convivenza civile e democra
tica senza una presenza delle forze tuto
rie a salvaguardia delle libertà indtÌJidua~ ' 
li e collettive sancite dalla Costituzione . 

Per lo stesso motivo, chiede pure che 
il Sig. Prefetto, il Sig. Questore e il 
Sig. Sindaco ricevino una delegazione del 
Consiglio di Zona, incaricata di far pre
sente la grave situazione in cui versano 

I fascisti spaccano 
la testa a un compagno 
, 9roletari discutono di come si affronta lo squadrismo 
Raccolte '50~O,OO.JiNvpe.r~H-'9'imW;lle 

• v-

PISA, '5 giugno 
Sabato notte a 'Pisa i proletari han

no sentito di nuovo il vecchio odore 
di fogna. Una decina di fascisti han
no spaccato la testa a un compagno 
del CEP. L'incontro è stato casuale, 
l'intenzione dei fascisti un po' di me
no (.Almirante a ,Firenze l'ha detto 
chiaro: bisogna prepararsi per lo 
scontro d'autunno insieme alla poli
zia per difendere i padroni e i loro 
affari) . 

scista. Questo vuoi dire che la lotta 
ai fascisti bisogna farla tutti i giorni, 
in qualSiasi posto, che spacchino le 
teste o nÒh le spacchino. 

Domenica pomeriggio, tutti hanno 
partecipato a una festa popolare or
ganizz,ata dai proleta.ri del mercato, 
dove si sono raccolte tra i compagni 
50 .000 lire p!,!r sostenere il giornale. 

TORINO 

i quartieri 'della Zona n. 8 e di riceve
re dagli stessi de'le garanzie sull'adozione 
di provvedimenti atti a garantire l'incolu
mi-tà della cittadinanza della Zona n. 8_ 

Questa è la mozione approvata dal 
cc Consiglio di Zona 8 », presieduto da 
Raguzzoni (PC!), presentata dai Capi 
gruppo del PCI, PSI, DC, PLI in segui
to all'aggressione ed al ferimento dei 
compagni Trenti e Bini, militanti di 
base del PCI del quartiere Comasina, 
e ad altri fatti di marca fascista, di
rettamente gestiti ed organizzati dai 
democristiani locali capeggiati dai 
noto reclutatore ARDUCA, segretario 
DC del quartiere. il quale assoJda at
traverso il picchiatore fascista SAR
TORI giovani disoccupati e confinati 
dai padroni nel quartiere ghetto, per 
far loro fare provocazioni di cui non 
sono coscienti. 

·SI STA RAGGIUNGENOO IL ,COLMO 
DELL'IMBECILLITA' E DELL'AVVENTU
RISMO POLITICO! 

I burocrati del PCI se ne fregano 
dei bisogni materiali dei moltissimi 
giovani proletari; preferiscono darli in 
pasto ·alle manovre scopertamente fa
sciste della DC, sino ad arrivare 'alla 
pratica suicida di invocare (C l'inter
vento drastico)l nel quartiere asso
ciandosiputtanescamente a DC e PLI 
in questa richiesta. 

Non sono solamente i militanti ri
voluzionari a vomitare di fronte a 
queste cose: parecchi compagni del 
PCI sempre più mandano al diavolo i 
loro cc dirigenti locali II e sentono la 
esigenza di collegarsi con noi nel 
« COMITATO ANTIFASCISTA MILI
TANTE li di quartiere, per raccogliere 
e guidare tutta la CARICA DI LOTTA 
ANTIFASCISTA presente nei ·proletari 
dei ghetti di periferia, i quali scopro
no oggi più che mai nella DC il capo
fila del FASCISMO DI STATO. 

Nucleo Lotta Continua di quartiere 
(Affori - Comasina - Bruzzano) 

Appena saputo dell'aggressione, 
verso l'una di notte, almeno 100 pro
letari erano già radunati in Ponte di 
Mezzo. La città 'è stata setacciata, ma 
dei fascisti nemmeno l'ombra. Passa
ta la prima incazzatura abbiamo co
minciato a discutere con i proletari 
del C6P sul tipo di ,risposta da dare. 

Proibita dal prefetto 
la recita di Dario Fò 

Il padre del compagno picchiato è 
v'enuto in sede e ha detto che secon
do lui bisognava liberarci della voglia 
di fare subito qualcosa. Meglio orga
nizzarci con calma. Il problema non è 
tanto quello di rispondere colpo su 
colpo, ma di prendere delle decisioni 
autonome rispetto al lo squadrismo fa-
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Sabato sera Dario Fo e la sua com
pagnia non hanno recitato a Torino 
per esplicito divieto della questura. 
Alle 20,30 un centinaio di persone 
aspettavano di poter entrare al tea
tro Alfieri per assistere alla rappre
sentazione di « Morte accidentale di 
un anarchico» nella versione aggior
nata dopo l'assassinio di iFeltrinelli e 
di Calabresi. Le porte del locale era
no sprangate. Improvvisamente sono 
comparsi diversi camion e camionet
te di P.S. che si sono fermate lungo 
il marcippiede di fronte. 

I soliti commissari della squadra 
politica, in borghese, senza degnar· 
si. di dare la minima spiegazione, han
no cominciato a sbraitare e a spinge
re via la gente. Poi sono scesi dai 
camion i poliziotti con le visiere ab
bassate e gli scudi per caccrare via 
tutti occupando il. marciapiede di 
fronte al teatro. 

'La questura aveva aspettato fino 
a mercoledì", subito prima delle va
canze, per comunicare al direttore 
del teatro che lo spettacolo era proi-

bito adducendo una motivazione ridi
cola: che la Comune è un circolo pri
vato, mentre il teatro è un luogo pub
bi ico. Quando i compagni del soc
corso rosso erano andati a chiedere 
ulteriori motivazioni, il questore ave
va detto che, motivazioni tecniche o 
no, lo spettacolo « Morte di un anar
chico» a Torino non sarebbe mai 
rappresentato. Lo stesso ha fatto il 
prefetto che ha firmato una ordi· 
nanza che dice: « Lo spettacolo è 
proibito" insieme alla sua firma . 

PAVIA 
Per il circolo OTTOBRE La Co

mune presenta Dario Fo al Tea
tro FRASCHINI ore 21,15: 

martedì 6 giugno: MORTE 
ACCIDENTALE DI UN ANAR
CHICO; . 

mercoledì 7 giugno: MISTE
RO BUFFO. 

mente probabile, per fare un esem
pio, che Feltrinelli abbia incontrato 
Pirelli (Leopoldo. gomme), abbia scrit
to a Pirelli, e abbia avuto rapporti 
economici con Pirelli. In galera, dun
que, Pirelli! Ma procediamo. De Vin
cenzo scrive: « In particolare sui rap
porti di natura economica documen
talmente provati, il Lazagna ha man
tenuto un silenzio assoluto (sic!) ri
fiutandosi di indicare al magistrato 
la causale delle molte decine di mi
lioni di lire che ha ricevuto diretta
mente dall'editore milanese. Pertan
to la testimonianza in atti che indi
ca nel Lazagna colui che si è occu
patodi procurare i due noti certJ
ficati di residenza degli intestatari 
dei veicoli rinvenuti e visti nei pres
si dei luoghi dove sono avvenuti gli 
attentati, diventa credibile perché tro
va riscontro obiettivo nei detti rap
porti tra Lazagna e Felitrinelli ". Cose 
da pazzi, ridirebbero a Napoli. Dun
que: Lazagna riceve . « molte decine 
di milioni» da Feltrinelli, e mantie
ne « un silenzio assoluto» sulla cau
sale! Assoluto, capite'? Almeno fosse 
stato un silenzio rotto dai singhioz
zi o, che so io, da un « porco mon
do ». No, tazagna sta zitto. Chissà 
poi perché dovrebbe parlare, dato 
che ricevere milioni da Feltrinelli non 
è un reato. Mettiamo che li abbia ri
cevuti per darli ai bambini poveri, o 
magari per ridarl i allo stesso Feltri
nelli (che un po' si divertiva), o per 
andare a donne, o per curare affari 
di Feltrinelli:non si capisce, in ogni 
caso, perché De Vincenzo ci metta 
il naso. Ma De Vincenzo ha una car
ta in mano: la parola « pertanto ».Ev
vìva l'analisi logica. Lo conosco Fel
trinelli e ricevo dei soldi da lui. Fel
trinelli scoppia sotto un traliccio. Vi
cino c'è un pullmino intestato a uno 
di cui io, senza prove, sono accusato 
di aver richiesto un certificato di re
sidenza un anno prima. « Pertanto» io 
sono complice dell'attentato al tra
liccio. 

E veniamo all'ultimo argomento di 
De Vincenzo. Da Lazagna c'era un bi
glietto da visita di Viel, imbianchi
no. Viel viene catturato in via Subia
co. « Pertanto» Lazagna ha concor
so ag I i attentati. . 

Noi, che di leggi non ci intendia
mo, anche se ne abbiamo una per
sonale e riservata opinione, prote
stiamo contro questa violazione di 
qualsiasi logica e di qualsiasi buon
senso. Ma soprattutto protestiamo 
contro la cinica determinazione poli
tica con cui si continua a tener den
tro Lazagna. E ci aspettiamo la stes
sa protesta da tutto il movimento de
mocratico, a partire dal 'PC!. Sia chia
ro: non vogliamo fare di Lazagna un 
eroe, perché non ne abbiamo ragioni 
e al movimento rivoluzionario non 
servono eroi. Ma se i padroni voglio
no fare un altro martire, sono sulla 
strada giusta. 

TORTONA 

Protesta 
dei detenuti 
5 giugno 

Sabato pomeriggio nel carcere di 
Tortona, una quarantina di detenuti 
dopo l'ora d'aria · si sono rifiutati di 
entrare nelle loro celle per protesta
re contro l'insopportabi le sovraffolla
mento de'i bracci. Nel carcere non ci 
si sta più da quando la direzione, 
senza preoccuparsi se si stava in 4 
o in 20 per cella , ha deciso di acco
oliere nel carcere i detenuti evacua
ti dal carcere di Casale dove sono in 
corso lavori di restauro. Il procurato
re della repubblica, Ingrassia, è subi
to venuto nel carcere per evitare che 
la rivolta si allargasse: ha fatto mol
te promesse. Per ora la lotta è so
spesa: alle 20 e 30 tutti erano tor
nati nelle loro celle in attesa di ve
dere se le promesse diventeranno 
realtà. 

BERGAMO 
Circolo Ottobre - Proiezione 

del film « 12 DICEMBRE »: 

mercoledi, alle ore 21 ad Al
zano (Bergamo) al cinema Ca
pitol; 

giovedì, alle ore 21, a Berga
mo, al teatro del Borgo in piaz
za S. Anna. 

Le tessere del circolo Ottobre 
sono in vendita presso la libre
ria c( La bancarella li di Bergamo. 

BERNA (Svizzera): 
MANIFESTAZIONE MILITANTE PER IL VIETNAM 

Gli emigrati 
guidano il corteo 
BERNA, 5 giugno 

Sabato 3 s 'è svolta a 'Berna una ma
nifestazione in appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita, convocata dal PCI, 
dalla Ligue marxiste rivolutionaire e 
da altri gruppi compresa Lotta Con
tinua. 

Nelle intenzioni dei riformisti tutto 
doveva svolgersi nella più assolutà 
« calma democratica ", ma non è an
data così. 

Ad un certo punto il corteo s'è divi
so i n due tronconi, uno dei qual i, for
mato dai compagni più combattivi e 
da un fO'lto gruppo di emigrati, si è 
diretto verso le sedi di due industrie 
americane, la Remington e la Sperry 
Rand. 

Il corteo ha attaccato causando 
quasi 100.000 franchi di danni, e dan
do poi il benservito al poliziotto che 
guardava incredulo. 

Il corteo s'è poi diretto all'amba
sciata americana, dove i riformisti che 
tenevano un comizio, hanno subito 
fatto un cordone sanitario intorno ar 
propri militanti di base per isolare i 
compagni e per far affrontare loro, da 
soli, la polizia che nel frattempo s'era 
schierata lì di fronte. 
. Ma i compagni hanno sfondato il 
cordone manifestando chiaramente di 
voler lottare e di prendersi la piazza 
assieme ai compagni di base del PCI. 

A questo punto i burocrati, temen
do di essere coinvolti negli scontri, 

RAVENNA - FORLI' 

e vedendosi sfuggire di mano il con
trollo della situazione, hanno precipi
tosamente urlato agli altoparlanti che 
«declinavano 6gni responsabilità », 
dichiarando sciolta la manifestazione. 

La manifestazione s'è sciolta sen
za incidenti. Successivamente la po
lizia per rifarsi dello smac~o subìto 
durante l'attacco alla Remington ha 
arrestato 9 compagni di Ginevra. 

TORINO - MIRAFIORI 

Sciopero 
contro 
un fascista 
TORINO, 5 giugno 

A Mirafiori, alla linea della .127, 
montaggio, quattro squadre si sono 
fermate per un'ora al primo turno 
contro un delegato fa-scista della CI
SNAL ILa direzione lo aveva spostato 
l'altra settimana, costrettavi dagli 
operai che avevano scioperato ripe
tutamente contro di lui. Oggi, dopo le 
vacanze, la ,Fiat ha tentato il colpo: 
ha rimesso il delegato al posto di pri
ma, sperando di passarla liscia. 

Alle ' fabbriche Callegari 
oltre 175 licenziamenti 
FORLI' 5 giugno dieci camions G 91 e un appezzamen-

Alla GEPI non crede più nessuno, to di terra per decine di milioni; il 
non c'è più nessun operaio disposto suo fedele « collaboratore lO Basili, 
a farsi illusioni che con l'intervento suo braccio destro nel pescare nella 
di questo ·carrozzone pubblicitario de- cassa a nel coprire le magagne, aiu 
mocristiano si possano soddisfare i tato gentilmente da Maestri, . vice ( 
bisogni dei proletari. Alla promessa Missiroli. Si aggiunga al tutto il Tri, ~I 
elettoralistica del mantenimento dei tapepe, attuale 'direttore che ha man- ( 

giato a ufo in questi anni con i soldi 
p.osti di lavoro, è arrivata. ora, in pe- degli operai. 
nodo post-elettorale, la risposta del Queste cose sono risapute da tut
tribunale: 175 sospensioni a tempo ti gli operai e operaie, come è risa
indeterminato dalla fabbrica Callega- - putci delle vendite s<?ttobanco, dei 
r.i di Ravenna e di Forlì, tutto camions carichi . di prodotti finiti che 
questo mentre la GEPI sta cercan- partivano di notte, degli intrallcnzi , 
do partners tra gli speculatori locali delle ruberie padronali e dirigenziali 
per assumersi la direzione delle fab- sulla pelle ' degli operai, con l'accetta
briche ai quali offre vantaggi enormi zione passiva di quegli organi che do
(possibilità di facili investimenti e di vrebbero essere i tutori degli interes
facili profitti). Tant'è che uno di que- si operai: commissione interna e sin
sti, Battistini , di Forlì, si è subito dacati. I massimi organi cittadini, 
premunito e pare che voglia trasferi- parlamentari, sindaci torneranno an
re lo stabilimento di Villanova in una cora una volta a Roma a trattare con 
zona depressa del forlivese tenendo la GEPI, con Piccoli e Gava, con il 
occupati al massimo 100 operai su governo, ecc. I consigli comunali e 
380 che erano : e la GEPI sembra che provinciali faranno mozioni, delega
sia d'accordo. Ma gli operai di Vil- i!:ioni, telegrammi. Gli operai sanno 
lanova, questo Battistini stanno im- per esperienza comè andrà a finire e 
parando a conoscerlo come quelli di sono decisi a portare in piazza nei 
Ravenna conoscono e ricordano bene prossimi scioperi che i sindacati 
i loro aguzzini : Missiroli, ex diretto- stanno organizzando, tuta la loro rab
re in camicia nera, ora in pensione, bia contro i padroni, la DC e i suoi 
che dalla cassa della Callegari ci ha ministri forcaioli e a cercare soluzio
tirato fuori la casa, una cava di ghiaia, ni un po' più significative e radicali. 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) 

Continua 
l'occupazione delle case 
LAMEZIA TERME, 5 giugno 

20 giorni fa circa 13 famiglie pro
letarie, stanche delle continue pro
messe delle autorità , hanno occupato 
altrettanti appartamenti di uno sta
bile privato in contrada Capizzaglie, 
una frazione di Lamezia dove abitano 
prevalentemente contadini, sottoccu
pati e braccianti. 

Dopo i primi giorni di occupazione 
la polizia è intervenuta, e per dare 
una prova di forza ha fatto circonda
re gli stabili dai celerini in assetto di 
guerra, ma le famiglie non hanno 
mollato e per rappresaglia il comune 

non vuoi dare né luce né acqua (do· 
ve ab itavano una volta non c'è nean
che il cesso). 

Il)tanto a 'Capizzaglie si discute del· 
la lotta delle 13 fabbriche e del fatto 
che l'unica cosa da fare per avere 
una casa è prendersel,a. 

A Lamezia le occupazioni di case 
non sono una novità. L'anno scorsO, 
nel quartiere «Razionale» 163 fami· 
glie hanno occupato altrettanti appa~
tamenti GESCAL, e il compito princi' 
pale oggi è quello di collegare le d~e 
lotte per darsi delle strutture organiZ' 
zative. 

DAI PROLETARI DEL 
BORGHETTO PRENESTINO 

IL Borghetto Prenestina è invaso dalle zecche. I proletari si sono riuniti per 
discutere sul problema esistente ed hanno raccolto delle zecche e le hanno porta~: 
in Campidoglio per protestare e chiedete provvedimento. I ragazzini non sono plll 
in grado di poter uscire dalle baracche per giocare. Il comune si è consolato man' 
dando al Borghetto Prenestino un'auto cisterna p~r disinfettare la Borgata dove III; 
vono 700 famiglie. I n baracche che da anni sono znvase anche da mzglzaza dz topI 
scarafaggi e il comune ci vuole consolare con i disinfettanti mentre noi del Bor· 
ghetto non condividiamo più di stare in baracche come bestie e se il comune tlO

II 

ci dà delle case subito saremo costretti a fare una occupazione decisa al tutto per 
tutto. 
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